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Venne teslè alla luce in Torino per i tipi 
del giornale il Conte Cavour una parte d'o- 
puscolo, che porta in fronte « Monsignor Man- 
ning e l'infallibilità dei Romani Pontefici. » 
Sembra fra le altre cose voler dimostrare die 
l' infallibilità dei Romani Pontefici non sìa ob- 
bietta idoneo di dommatica decisione. Per 
giungere ad ottener Io scopo, esso deve oscu- 
rare un genio, dirò meglio, un Dottor della 
Chiesa, rendere sospetti insigni scrittori, e fe- 
rire un' Ordine intero in ciò che ha di più 
caro. Una pessima causa non polca difendersi 
con argomenti più fragili. 

In tal modo ragiona l'Opuscolo. 

« L'infallibilità Pontificia sarebbe ob- 
* bielto idoneo di dommatica decisione, se 
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definibile fosse. Ma non è definibile, per- 
ché priva della definibilità subbielliva , 
la quale consiste generalmente nella noli- 
zia certa della rivelazione. Ora secondo 
l'Opuscolo non si ebbe generalmente notizia 
della rivelazione riguardante l'infallibilità 
dei Romani Pontefici nei primi sci secoli 
del Cristianesimo : c il medesimo silenzio 
( pag. 20 ) si mantiene nelle opere dei 
dottori, che nel secolo XII, e siili' esordire 
del XIII illustrarono la scuola teologica 
d'Occidente: e uè essi pure ne parlano i 
veri padri della scolastica , Alessandro di 
Àles, Alano di Rvsscl, ed Alberto il gran- 
de, sopra gli altri tutti ripulatissimo. È 
vero (pag. 21 ) che ne scrisse S. Tommaso 
d' Aquino , c il solo Tommaso potrebbe 
supplire con usura il silenzio dei Teologi 
precedenti. Ma i fondamenti sopra i quali 
stimò egli d'innalzar l'edificio della propria 
dottrina, esposta e difesa nei Commentari 
sulle Sentenze, nella Somma Teologica , 
neir opuscolo cantra impugnante* Reliyio- 
rum, nella Catena Aurea, e con maggiore 
ampiezza nell'opuscolo txmlra errore Crac- 
corion ad Vrlianum ijuartum , non sono 
altri che le autorità dei Greci Dottori , 
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che egli ( pag. 23) adoprando incede sicuro 
della vittoria. 

. Ora (pag. 23) quali sono le autorità 
dei Greci dottori, le quali adopra odo l'An- 
gelico incede sicuro della vittoria ? Sono 
testimonia aut falsa, aut adulterata, ac 
veneranilis Patrum Graecorwn nomini 6«s 
supposlta : come dimostra il Launoy nel- 
l'epistola prima ad Antonio Faure, c nella 
terza a Paolo Huluyn , come pure Io di- 
mostra Casimiro Oudin. (Dissert. de script. 
Eccl. Cap. 2i). 

» È vero che la schiera foltissima degli 
imitatori dell'Aquinate , dimostra notissi- 
ma la dottrina dell' infallibilità Pontificia 
nei secoli posteriori. Ma questa schiera fol- 
tissima non tolse studiosamente in esame i 
fondamenti, sopra i quali stimò 1' Angelico 
innalzare l'edificio della propria dottrina. 
Anzi riposando sicuri sull'autorità del Mae- 
stro, gli ammisero senza neppur sospettare 
che potessero essere caduchi e mobili al 
par dell'arena. 

« E perciò quale e quanto è il peso del 
loro suffragio? Non sarebbe per avventura 
mestieri giudicarli meno avveduti seguaci 
di duce sorpreso? (pag. 22). 

Non prendiamo la penna per dimostrare 
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die l'Infallibilità Pontificia è obbietta idoneo 
di dommalica decisione, e per conseguenza, 
che dai primi secoli della Chiesa sino al pre- 
sente fuvvi sempre notizia certa della rivela- 
zione della medesima. Scrittori valorosi c 
dotti lo fecero. Prendiamo la penna per 
■smascherare la falsità , e togliere l'ingiu- 
ria : falsità ed ingiuria lanciate contro un 
Dottore della Chiesa , e Principe de' Teolo- 
gi , Tommaso d' Aquino (1) ; falsità con- 
tro un grande , Alberto Domenicano ; fal- 
sila ed ingiuria contro insigni scrittori del- 
l' Ordine dei Predicatori, che sempre inleso 
a difendere la verità cattolica, e a combatterne 
l'errore contrario, sì gloria di avere studio- 
samente totlo ad esame i fondamenti sopra 
i quali stimò l'Angelico innalzare l'edificio 
della propria dottrina, che il Pontefice è in- 
fallibile. 

Infatti bisogna non aver letto ne i Com- 



(1| Le medesime falsità si [rotano nel Janus comunemente 
attribuito al Dottoro DoMiriger riguardo a S. Tommaso 
rii-ì esprimici Tumnnsii d'Aipiiio fu il primo teologo il 

quale ingannato da certi tesi i aborrili, ktcKi'i l'urtimi le 

nella dommalica Scolastica la dottrina del Pupa e delia sua 
piena potestà. Le slesse lulsila ripelo il P. Gralrj in una sua 
lettera. 
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mental i sopra le sentenze, ne l'opuscolo coit- 
ila inijnigiianlcs relùjioncm, la Catena aurea, 
la somma Teologica, e mollo meno l'Opuscolo 
cantra errores Graecorum per asserirea ver l'An- 
gelico innalzata la dottrina, di cui parliamo, 
.sopra fondamenti, o falsi, o adulterali, o sup- 
positizi, come furono te autorità dei Greci 
Dottori. 

Certamente ridi' opuscolo contra errmes 
Craecorum, che C l'unica opera ove si servo 
l'Aquinale delle Greche testimonianze a lui 
esibite dal Ponleliee Urbano, dovrebbe chia- 
ramente apparire , quelle autorità essere 
state il fondamento sul quale innalzò la propria 
dottrina. Ma si manifesta tulio il contrario. 
In quell' Opuscolo, come lo dimostra il titolo 
cantra errore» Craecorum , ha dì mira l'An- 
gelico abbattere le false opinioni clic avevano 
corrono la fede di molli fra i Greci: perciò 

10 intitola conica errore» Gmecoritm. Ora sli- 
mò conveniente servirsi delle autorità di Gre- 
ci Dottori, perchè siccome venerali da Greci, 
più facilmente avrebbero abbracciale le sen- 
tenze contrarie insegnate dalla Chiesa latina. 

Mai però furono quelle autorità il fonda- 
mento della sua dottrina. Nessuno meglio che 

11 Santo Doltorc può additarci lo scopo pel 
quale egli stimò servirsi dell' autorità dei 
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Greti Dottori, riguardanti l'infallibilità Ponti- 
ficia. Nell'esordio dell'Opuscolo ad Vrbanuin 
qutrtum cotitra errores Giaecorum cosi Egli 
dice: Libellum ab excelienti a Veslra mila 
exhibitum, Sanctissìme Pater Urbane Papa, di- 
ligenter perieli, in quo invmi qiumplurima- 
ad nostrae fdei assertioncm utilia et express:!. 
Ecco lo scopo ad assertionem nostrae [idei : 
cioè ad affermare dinanzi all' errore Gre- 
co la nostra fede: a vendicare e liberare quel- 
le sentenze, clic secondo l'Angelico già ap- 
partenevano alla lede , dalle greche falsila. 
In quo qwtmplvrima inverù ad nostrae {idei 
osse» tioiitm utìtùt et expressa. Ed in vero nien- 
te di più utile poteva cadere nelle mani di 
quella mente si vasta, che greche autorità per 
vendicare c liberare le dottrine della Tede da- 
gli errori contrari difesi da Greci, c dinanzi 
all'errore affermare la verilà. Cosi il titolo del- 
l'opera coitlra errores Graecormn sia in ar- 
inoniacollo scopo, per ottenere il quale si ser- 
ve come di mezzo utile della autorità dei Pa- 
dri Orientali. In quo inveiti qunm plurima ad 
nostrae [idei asserlionem titilla et e.cpressa. 

La quale ragione acquista maggiore evi- 
denza, se per un momento prendiamo ad esa- 
me i Commentari sulle sentenze, la Catena 
aurea, la Somma Teologica, c le confronlia- 
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mo coli 'Opuscolo contro, errores Giutenrum. In 
quello prime opere ove non aveva particolari 
nemici a combattere, perchè generalmente le 
eccelse prerogative del Romano Pontefice era- 
no ammesse da tutti, non fa uso di quelle 
greche autorità per affermare le sue sentenze 
dinanzi all'errore , chè ne sarebbe mancalo 
del lutto il fine, ma le dimostra direttamente 
colla scrittura e colla ragione. Nell'Opuscolo 
poi contro errores Graecoium imprendendo 
piuttosto a combattere nemici, che a fonda- 
re la sua dottrina, afferma dinanzi all'errore 
dei Greci la verità con testimonianze de'loro 
Dottori: in '/tio inveni i/vampltivitiia ad noslrae 
fi dei assertiviiein tttilia et expressa. 

Ma se le greche autorità, per confessione 
dello slesso Angelico furono per lui mezzi 
utili e manifesti per affermare in faccia all'er- 
rore , e liberar da questo la sentenza , che 
Egli teneva siccome rivelala , eia al tut- 
to necessario clic avesse innalzato di già 
il suo edificio dell'Infallibilità Pontificia sopra 
fondamenti più saldi, e non mobili al par del- 
l'arena, come vorrebbe l'Opuscolo; ma immo- 
bili siccome è il verbo di Dio, e l'autorità del- 
la Chiesa cattolica. 

Ne ciò vogliamo gratuitamente asserire, 
ma inlendiamodimoslrai lo coli islesso upusco- 
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lo rimira errare* Graecorum, Al Capo 52 parafr. 
31 stabilisce l'Angelico che Pontifex'Roma- 
nm est primus et maximum intcr omnes Epi- 
scopo». Nel paragrafo 52 Quod idem Pontifex 
in totani Etxlesiam Chrisli wtiversalem pnta- 
ialiomm habet. Nel 33 Quod Idem habet in 
Ecclesìa poteslalis pieni tudinem. Nel 3'l Quod 
in eadem potestulti i/uae coltala est Petra a 
Christo; e nel 55 Quod ad Pontificem per- 
tinet determinare en quae mnt [idei. Edifica 
forse il (Ionio più grande dello scuole. Catto- 
liche quest'immensa e sublime dottrina, che 
colloca il Pontificato Ilomano in quell'altezza 
ed in quell'immobilità in cui lo pose il suo 
divin Fondatore, sopra il fragile e mobile 
fondamento dell'autorità dei Greci Dottori ? 

Tutl'allro. In questi cinque paragrafi , 
preziosi siccome cosa divina, 1." pone ben for- 
mulala la sua lesi: 2/ la vendica e la libera 
dall'errore contrario sostenuto dai Greci per 
mezzo dell' autorità dei loro Dottori: 5." di- 
mostra che la greca autorità è conforme alla 
Sacra Scrittura. Difalli nel paragrafo 51 ove 
in o nincia a trattare del Uomano Pontefice 
formulata la lesi che Pontifex Romania est 
primus ci maximus inter omim Epitcopos , 
cosi esordisce. Simili* antan errar esl dice»- 
tium, Chrisli Vicar'tum , Rmnunae Ecclcsine 
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PonlifìcPin, non habere universalis Eccle&iae pri- 
tnalum, errori dìcentiitm , Spiritimi Sanclum 
a filio non procedere: quindi rigetta quest'er- 
rore greco per l'autorità ilei loro Dottori : 
finalmente i-oncliiude: liuc aitlem auctorilnti 
consonai Sac.nu: Sciipluiac, (juae inler Apaslti- 
tos Poli o altri bull pi inumi loeum , lam in 
Evaiinclus, uuam in Actibus AposUilornm. Si- 
milmente nel paragrafo "ri Qnod idem Poh- 
lifex in lolam Ecclesiali! (Unisti univcrsuleiii 
habet praetationem, conili inde, clic Petra in- 
dizimele eves su«s Cluklus commisti, dìcens 
Joan.uU, v.47. Pasce oves meas, et Joan. 10. Hi- 
u( sii unum ovile et mim Pastor: e nell'ultimo 
pur tacer degli altri, leggiamo, Itemctiam 'me 
■palei ex aucloritate Domini dicentir. Lue. 22. 'i^. 
Tu alitjuando conveisus con/ir ih a fratres tuo*. 

Dunque la Sacra Scrittura, è il fonda- 
mento vero ed immobile sul quale edificò 
1' Aqu ionie la propria dottrina del Pontefice 
infallibile: e In greca autorità in mano sua 
non fu altro che arma per abballerò l'errore 
contrario. 

Sopra un'arma non si edilità, e mollo 
meno poteva edificarvi un Genio come quel 
di Tommaso. 

Specialmente perchè la mente di lui non 
polen non conoscere le intime e grandi reln- 
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zìoni, che la dottrina si bene edificala, aveva 
col l'ordina mento della Chiesa di Cristo. E co- 
me avrebbe potuto quel Genio sì grande fon- 
dare una dottrina sopra autorità o false o 
adulterate, o suppositizie, la quale, supposto 
che fosse non certa, avrebbe portato lo scon- 
volgimento nella costituzione data alla Chie- 
sa dal Verbo incarnato ? Appunto perchè 
Angelico il genio di lui , stimò a verità si 
grandiosa dare per fondamento il verbo di 
Dio; l'asce ovest mais, ci tu alienando conver- 
sus con firma fratres tuos. 

La quale proposizione da noi asserita , 
si manifesta più chiara ed evidente col solo 
leggere le opere di lui , nelle quali ex pro- 
fesso come nella Somma Teologica- pari. 2. 2. 
q. I. art. 10, o data occasione parlò del de- 
creto irrelormabile del Pontefice definieule ce 
Cathedra. E prima, ciò lo confessa lo slesso 
l.auiiov riguardo all'Opera classica, la Somma 
teologica, nella quale al luogo citato tratta la 
questione Utruni pcrtttn'ni mi S uni ut wn Ponti fi- 
rem (idei Stjuibolum ordinare. Ecco le parole 
del Launoy nella prima epistola ad Antonio 
Faure: in postremo ipsins /Iqwinatis opere »i- 
wiruiii in Swnma theoloijica, praedictas auclo- 
ritaltt afferri nuspìam. Come dunque dare ad 
intendere che stimò l'Aquinale fondare l edi- 
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litio dell' Infallibilità Pontificia, sopra lo au- 
torità di alcuni Greci Doltori , vere o false 
the sieno state ? 

Ma vediamo quali siano in dello luogo, 
ì fondamenti sopra i quali stabilisce l'infal- 
libilità Pontifìcia. Sono tre pietre, una all'al- 
tra subordinata, e non mobile arena come 
vorrebbe l'autor dell'opuscolo. Prima pietra, 
e questa durissima , è la Sacra Scrittura e 
sono i testi Lue. 22. Etjo prò le rogavi Pe- 
tre, ut non deficiat fide» tua, et tu atiqvan- 
<lo conversa* confinila fratres tuo»: e l'altro 
ad Corintb. 1. Idtpsuin dicatis omnes ci non 
s'tnt in vobis schisatala. La seconda, le De- 
cretali extra de Bapt. cap. Majores, nelle qua- 
li si dice clic majores et difficilìorcs Ecclesiae 
<ptai'stiuii<'s mt Stimmwn Ponlificem referun- 
lar. La terza ò la ragione clie trae, parte dal- 
la scrittura, e parte da' suoi principi gene- 
rali sii cui come Filosofo appoggia le dottri- 
ne che fonda, e coi quali le illustra. 

E neppur là ove data occasione parla 
dell'Infallibilità dei Romani Pontefici perde 
di mira il solido fondamento sii cui sempre 
edificò questa dottrina. 

Nella Som. Teol.2. 2. qoaest.2 art. 6 in ri- 
sposta alla terza obbiezione, afferma che la fe- 
de della Chiesa universale non può venir mai 
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meno. Vnìversalis i'cef esine fide» non potest dvfi- 
cere. Ora dovca l'Angelico dar la ragione per- 
chè la fede della Chiesa Universale non può 
soggiacere ad errore. Non adduce, come forse 
altri il farebbe le promesse di Cristo riguar- 
danti la Chiesa: per esempio: Et por lue in- 
feri non praevaLbunt adversus eam : essendo 
questa promessa la causa estrinseca e prima 
della indefettibilità della fede nella Chiesa 
di Dio: ma ne assegna come ragione prossi- 
ma et ejusdem ordwis la Fede di Pietro : 
dicendo universali!! Ecclesiae fides non po- 
tisi defeere, dicenle Domino Lue. 22. Ego 
yro te rogavi Pctre, ut non deficiat fides tuo. 
In tal modo non è il Suceessordi Pietro in- 
fallibile perchè è infallibile la Chiesa univer- 
sale, ma a rovescio , la Chiesa universale è 
infallibile perchè infallibile è la fede di Pie- 
tro, e dei Successori di Luì. Eeclesiae univer- 
salis fidvs delicere non votesi, diecnte Domino: 
Lue. 22. Ego prò te rogavi Petre ut non defi- 
ciat fides tua. La qual verità, che la Tede dei 
Successori di Pietro mai sarà soggetta all'erro- 
re, deduce immediatamente dalla Santa Scrit- 
tura, e con questa s immedesima. Ego roga- 
vi prò te ut non de fidai fnks tua. 

Questo è il metodo costante col quale 
l'Angelico stabilisce o le verità rivelale o le 
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verità che stima con quelle connesse. Que- 
sto è il metodo degno di un genio , non 
quello die gli attribuisce l'autor dell'opuscolo, 
secondo il quale Tommaso sarebbe simile a 
quel pazzo architetto che volesse fondare 
un nobile e grandioso edificio sopra nn ban- 
co d'arena. 

Nè men falsa è l'altra proposizione che 
Alberto il grande. Domenicano, e Maestro 
dell'Angelo delle Scuole, osservasse il più 
alto silenzio intorno al Pontefice infallibile 
ex Cathedra. Ne parlò chiaramente, ne parlò 
espressamente, e non appoggiato sull'auto- 
rità de' Greci Dottori spiegando quelle pa- 
role di Cristo Malh. cap. 16 colle quali con- 
cesse a Pietro le chiavi della Chiesa. Dico 
attieni tilri, così si esprime nel suo Commen- 
tario, Dico autem libi eie. Singulariter non 
quod singulariter acceperit clave* Petrus , 
sed quìa in unitale Ordina Ecclesiae unus est 
qui accinti plenitudinempotestatis qui est succes- 
so)- Petri et Petrus in polestate. 

Cutn igitur Petrus plenitudinem potcsla- 
tis et privilegium non errandt in fide habuerit, 
liane eamdem poteslatwn, ìpsumque non erran- 
dt privileyium habere debent omnes Peiri Sue 
cmores, cum prò suo munere siiti in potestate 
/tynw. La medesima sentenza esprime Al- 
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borio il grande nel Coni, sopra S. Luca 
cap. 22 Ego rogavi prò te etc. c conehiude, 
hoc nn/ Mine» (uni efficax est prò Sede Petri , 
et Successore illins , quod fìdes ejus non fi- 
naliter ttefeiet. È dunque falso che Alberto 
il grande, uno dei Maestri della teologia sco- 
lastica non abbia parlalo del privilegio del- 
l'infallibilità Pontificia. 

Finalmente non possiam tacere sopra la 
terza ingiuria , e gratuita falsità lanciata 
contro insigni ed ingegnosi Scrittori dell'Or- 
dine Domenicano , che questi abbenchè in 
foltissima schiera , altro per avventura non 
sitino slati che meno avveduti seguaci di un 
duce sorpreso. Un' Antonino Arcivescovo di 
Firenze, un Gaetano, un Melchior Cano, un 
Banncz, i due Solo , un Roccabcrli Arcive- 
scovo di Valenza, un Serry . un Golii, nn 
Orsi, meno avveduti seguaci di un duce sor- 
preso ? Se questi almeno asserissero la dot- 
trina che il Ponlcficeè infallibile, ex Cathedra 
unicamente appoggiati sopra I' autorità dei 
loro Maestro , o sopra quei fondamenti su i 
quali, come stranamente pensò l'Opuscolo , 
ebbe l'Angelico innalzalo la sua dottrina , 
sarebbe forse cessala la falsità e con essa 
l'ingiuria. Ma il fallo è totalmente contrario. 
Saul' Antonino , gloria c decoro dell'Ordine 
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Domenicano nella sua Opera teologica par- 
te seconda capo sesto paragrafo 19 parlando 
del Romano Pontefice stabilisce clic Anda- 
ri tas vniver salis Ecclesiae in determinatione 
fidei principaltter residet in Papa. Come 
fedele discepolo dell'Angelico Dottore, di- 
mostra la lesi coU'autorità del Maestro: ma di 
più, la conferma con autorità di antichissi- 
mo Padre, qual è S. Girolamo dì cui rife- 
risce le seguenti parole : haec est fides , 
Papa beatissime, quam in Catholìca dididmns 
Ecclesia , in qua si humus perite, aut paruin 
caute forte aliquid posi htm est , emendari 
cupìmus a te , qui Pctri [idem et sedem te- 
nos. Crediamo inutile riferire altre te- 
sti moni anse del Santo, la cui dottrina su 
questo punto fu già chiaramente esposta dal- 
l'ottimo Periodico (a Civiltà Cattolica. 

Il Cardinal Gaetano compose un Trattato de 
auctoritale Papae et Condlii. « Nel capo nono 
afferma che Privilegia non erra/idi in fide 
Romauus Pontifex gaudet , e lo prova colla 
Scrittura, colla ragione, ed in line coU'auto- 
rità di S. Tommaso Sum. Theol.p. 2. % q. i. 
a. 10: nella qual somma si confessa praedictas 
Graeeorum auctorilates afferri mispiam. Giac- 
ché il Gaetano cosi ragiona : Papa in hujm- 
modi judicio fidei est certissiimts propter as- 
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shlenlìam Spirilìts Smieti, et propter universale 
bonutn (Idei : » e prova l'uno e l'altro c:;lla 
Scrittura; » Sicut prontisti Dominiti. Joan. l'i 
Spirilus Sanctus docebti vos omnem veritatem, 
et Petra dixit: Eijo rogavi prò te ut non defe- 
dai Fides tua. 

Il Melchior Cano, del quale l'Opuscolo 
cita un lunghissimo brano, in questa mede- 
sima autorità dice : A'obis autem schola no- 
stra matjnam quidem licentiam dal, ut quodemn- 
tjw; probabile occurrat, id nostro jure liceat de- 
fendere: sed non licei tamen eos qui nobis sunt 
adversi ternari ac levi ter condannare. Co- 
me mai potè 1* autor dell' Opuscolo conci- 
liare quesla gran libertà ammessa dal Ca- 
no nel discutere le probabili opinioni e 
l'aver poi il medesimo abbracciato ad oc- 
elli chiusi la sentenza del suo Maestro , ed 
esserne slato meno avveduto seguace ? Legga 
di grazia l'autor dell'Opuscolo il sesto libro 
de Loris theol. c trorerà dimostrala l'in fallibi- 
lità Pontificia coi più variali ed adorni ar- 
gomenti , dai quali deduce essere sentenza 
Cattolica che il Romano Pontefice è infalli- 
bile : iVos autem. Cathoticorum aentcntiam se- 
quamur, quantum commimis Catholicorum est. 
Tommaso Rocca berli maestro generale de' 
Padri Domenicani , Arcivescovo di Valcn- 
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za, compose Ire grandi Volumi, lo scopo de' 
quali è dimostrare 1' infallibile autorità dei 
Romani Pontefici extra Concilivm. Tante e sì 
numerose sono le autorità della Santa Scrit- 
tura, dei Padri Ialini e Greci, le ragioni e 
le autorità dell'Angelico Dottore , che può 
stabilire e provare la tesi seguente : Adio 
certuni est prwikgiwn non emnidt /tornano 
Pontifici esse concessum, ut non modo Cattoli- 
ca veritate tenendum sit, Ipsum in rebus [idei er- 
rare non posse, veruni etiam oppositttm ut Hae- 
retìcum ab Ecclesia damnari valeat. 

Taceremo degli altri perchè eguale in 
essi è la copia degli argomenti , eguale la 
critica nello scegliere quelle testimonianze che 
solo potevano costituire un solido fonda- 
mento a sì grandioso edificio, l'infallibilità 
Pontificia. Dopo ciò , sembra aver noi ven- 
dicato il genio e l' onore di S. Tommaso 
d'Aquino, la verità intorno ad Alberto il Gran- 
de, ed il sapere e la scienza di una schiera 
l'ultissima d' imitatori' avveduti di duce più 
esperto e sagace. 

Volendo però che queste parole servano an- 
cora a più nobilec splendida causa, lo faccia- 
mo rivolgendo l'argomento dell'autore dell'O- 
puscolo, contro l'autore medesimo. Se un' ob- 
bietta è dcfinibilequalora sia dotato della dop- 
pia delinibilità obbiettiva, e subbieltiva; all' 
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infallibilità Pontificia non manca ncl'una, nò 
l'altra. Non proviamo la prima, perchè come 
dice l'autore dell'Opuscolo (pag.18) non e no- 
stro divisamente) discutere questo capo di dot- 
trina, che di necessità ci riuscirebbe quanto 
lungo e penoso, tanto alieno dalla materia 
che abbiamo per mano. Proveremo la se- 
conda, cioè che si ebbe sempre generalmente 
notizia contenersi nella rivelazione l'infalli- 
bilità del Romano Pontefice. Alberto il gran- 
de non avrebbe parlato con tanta precisione 
del Privilegimi non emanili in fide ; non 
I' avrebbe provato con chiare e manifeste 
testimonianze della Santa Scrittura, se non 
avesse avuto certa notìzia contenersi quel 
privilegio nella rivelazione divina. Ma se 
Egli ne parlò con tanta chiarezza e maggior 
precisione , ò argomento più che probabile 
che altri il facesse prima di lui nei Secoli 
anteriori. Nel secolo 15.' ne parlò l'Angelico 
e con esso una schiera foltissima di avvedu- 
ti seguaci, i quali per non interrotta cate- 
na giungono sino ai giorni in cui vivia- 
mo. Dunque riguardo all'Ordine Domenica- 
no c alla sua scuola mai mancò la certa noli- 
zia della rivelazione dell' infallibilità del 
Romano Pontefice. Noi quindi ci gloriamo che 
il Fondatore della nostra scuola non una, ma 
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più volte; non per confutare nuove eresie, 
ma per tu grandezza del soggetto abbia trat- 
tato cotale questione in quasi tutte le sue ope- 
re. L'averla poi risoluta appoggiato sù crite- 
ri certissimi in favore del Pontefice Romano, 
come giustilica la nostra adesione all'autori- 
tà di tanto Maestro, così costituisce per quel- 
lo un'argomento solidissimo. Poiché fin iremo 
eolie parole dell'opuscolo: ■ 1' averne scritto 
S.Tommaso suppliscecon usura il silenzio dei 
Teologi precedenti, essendo tanti per senten- 
za di Giovanni XXII i suoi miracoli quanti 
gli articoli da lui dettali, e debba, per giu- 
dizio d'Innocenzo VI, venire in sospetto chiun- 
que osi partirsi dagli insegnamenti dell' A- 
quinate. » 

t*n. Alessandro REM.i de' Predicatori 
Maestro in Sacra Teologia, 
e Reggente del Colleggio di S. Tommaso 
alla Minerva in Roma 



Digilized by Google 



IMPRIMATUR 
Fr. Marianna Spada 0. P. S. P. A. 
IMPRIMATUR 

Joseph Angelini Viecsgcrens 



Digltized by Google 



